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I CORPI SOTTILI

Vi parlerò brevemente di un argomento relativo alle dimensioni perché esistono aspetti interessanti che vanno ripresi o esaminati con maggior attenzione. In questo momento state facendo vari esperimenti con alcuni portali segnati sul territorio di Damjl anche se ne esistono moltissimi altri, almeno un centinaio

Però uno degli aspetti che non bisogna trascurare a questo proposito è ciò che succede ai nostri corpi, al nostro corpo fisico, alle sue divisioni, alle parti delle quali siamo composti e soprattutto a quella componente particolarissima che è rappresentata dai nostri corpi sottili. Quando ci muoviamo sul territorio, in qualunque territorio, ci portiamo dietro - una volta si faceva un esempio del genere - una specie di vermone, ci portiamo dietro su alcune frazioni di tempo una sorta di ripetizione della nostra immagine.

A questo proposito immaginiamo di avere una sequenza fotografica sulla quale rimangono visibili contemporaneamente i passaggi di ciò che abbiamo fatto attraversando il territorio. 

Per fare un esempio io sono arrivato, ho attraversato lo spazio di questa pedana, ed allora immaginiamo che in ogni frazione di secondo rimanga una traccia rappresentata dal corpo di spinta, cioè dal primo corpo che ha disegnato questo aspetto. Ora non è solo una immagine che permane su una lastra fotografica, qualora faceste un’esposizione fissa e manteneste tutto quello che può avvenire in quel campo, ma c’è un’importantissima differenza rappresentata dalla formazione dei nostri corpi sottili. 

I nostri corpi sottili possono essere naturali oppure possono essere stati preparati, istruiti, addestrati, possono avere subito una serie di trasformazioni culturali, magiche, iniziatiche di vario grado e livello che hanno quindi, da questo punto di vista particolare, modificato sostanzialmente l’uniformità rappresentata dai corpi sottili stessi. Noi ne abbiamo più di uno. Essi sono tra loro sovrapposti, compressi, come fossero le pagine di un libro incollate tra loro. Nel momento nel quale questi corpi vengono preparati, istruiti, addestrati, vengono anche liberati. Mi riferisco ai discorsi vecchi della lobotomizzazione dell’uomo, della sua separazione dalla primevità. In passato abbiamo parlato della frantumazione dello specchio e della sua divisione in pezzettini di specchio capaci di riflettere l’insieme. 

Ognuno di questi specchi, quando vengono nuovamente messi in asse, in funzione, non si limita a riflettere quanto esiste attorno ma è come se scomponesse ciò che esiste attorno in un diverso colore, come se ogni specchio potesse, in maniera specifica, funzionare riflettendo un colore rispetto agli altri: uno rifletterà il rosso, uno rifletterà il giallo, uno rifletterà il blue – e si tratta ovviamente di una condizione immaginifica -.

La preparazione di questi corpi, la loro rimessa in carreggiata rappresenta la possibilità di rimettere sui binari la struttura della nostra forma sottile, che possa quindi combaciare con la nostra forma fisica.

Perché tocchiamo questo discorso? Perché questo discorso è la prosecuzione di quelli precedenti. Mettere insieme, riallineare, liberare o ricomporre le parti che a loro volta ci compongono vuol dire estendere nuovamente il loro campo di azione dal punto di vista magico e quindi dal punto di vista del potere esprimibile. Ognuna delle funzioni specifiche rappresentate o rappresentabili dai nostri corpi sottili è molto simile a quello che avviene normalmente su un testo di magia. Un testo di magia spesso è suddiviso in capitoli che toccano tra loro discorsi diversissimi ai quali si accede in maniera differenziata a secondo dei codici, delle forme, dei sistemi per avviare, per fare funzionare quelle parti. Immaginiamo, quindi, di essere un libro che può adesso essere nuovamente letto con la ricomposizione della Triade e con la necessità che questa Triade si componga anche dentro di noi. Cosa era successo? Era successo che le pagine che ci compongono, oltre ad essere incollate tra loro, come dicevo poco fa, sono anche state lungamente scombinate. Quindi, queste pagine non sono in sequenza naturale, dalla pagina 1 in poi, ma queste pagine sono state tra loro scompigliate e riposizionate poi all’interno della nostra struttura umana in maniera confusa. 

TRIADE E CORPI SOTTILI

Ora, il fatto di ricomporre la Triade anche dentro di noi vuol dire avere la possibilità di scollare le pagine e ridare un ordine a queste parti che ci compongono perché sono la base fondamentale ai poteri contenuti in ciascuno, e mi riferisco ai poteri divini che sono esprimibili attraverso ciascuno. E’ evidente che la strada per raggiungere questi punti, per far questi passi, debba toccare tutto quanto abbia a che fare con l’autodisciplina, l’autocontrollo, la non presunzione, riuscendo ad identificare gli altri come parte delle pagine nostre e non sempre e solo come qualcosa con cui competere o con cui avere semmai problemi di rapporto. Vivere in una struttura comunitaria come la nostra assume quindi anche il peso, il valore, l’importanza magica, esoterica, iniziatica, spirituale di imparare a ricomporre ciò che ci rappresenta nella unicità di ciascuno proprio perché possiamo filtrare le parole scritte sulle nostre pagine individuali solo attraverso gli occhi, la vita, l’esistenza e la funzione degli altri. I nostri occhi non possono leggere le nostre pagine, soltanto gli occhi altrui lo possono fare, così come l’illuminazione, se ricordate, può passare solo attraverso gli altri. Illuminare le pagine, le pagine che ci compongono: questo è l’argomento che sto toccando in questo momento. 

Quindi, per far questo, occorrono tutte quegli elementi che già conosciamo bene, quegli elementi facili o difficili da raggiungere, la capacità di amare gli altri e non soltanto di sopportarli, la capacità di dare considerazione a ciò che gli altri dicono perché, se loro non accendono la lampadina e non illuminano le nostre pagine, noi non ci illuminiamo e le nostre pagine restano al buio, se vogliamo metterla in un altro modo.

CORPI SOTTILI E MATEMATICHE DIVERSE

Adesso torniamo alle funzioni delle pagine o dei corpi che ci rappresentano. Ognuno di questi corpi è collegato e sensibile in particolare ad alcune delle facoltà umane. In queste settimane, in questi mesi, state facendo delle sperimentazioni relative a molte ricerche diverse, dal riscoprire la planchette alla percezione diretta, a tutte le altre sperimentazioni che avete in questo momento avviato. Dovete ricordare che non percepite con lo stesso punto di attenzione ciò che andate cercando; la matematica di ciascuno cambia per cui, in alcuni momenti, diamo più considerazione ad alcuni aspetti mentre in altri momenti ne diamo più valore ad altri. Nel passato definivo tutto questo come applicazione di matematiche diverse; se mettiamo queste matematiche a confronto è difficile che tornino gli stessi numeri proprio perché applichiamo matematiche differenti dando valori diversi alle cose. In base a che cosa? Ai fiumi, allo stato d’animo, di salute, allo stato di coscienza, all’iniziazione, alla conoscenza, alla potenzialità e a tante altre variabili che possiamo immaginare e considerare. 

Mettere ordine vuole dire ristabilire una scala di valori alle nostre pagine. Quindi, quando si fa una sperimentazione di qualsiasi genere, ricordate che dovreste cercare di identificare con quale vostra parte state esaminando, studiando, cercando quel “qualcosa” che vi interessa, che in quel momento vi affascina e che è sotto la vostra specifica attenzione. Questo aspetto è variabile; dobbiamo imparare a distinguere quale parte di noi sta esaminando la realtà. Ci sono delle parti di noi che hanno acquisito peso, valore, importanza, hanno addirittura, in molti vostri casi, assunto dei compiti iniziatici che si portano dietro da una esistenza all’altra. Riuscirete, siete riusciti a mantenere o meno questi impegni, queste scelte effettuate in altri momenti ed eventualmente confermate con entusiasmo in certi momenti di questa vita? Alcune sì, alcune no, alcune cose sì ed altre certamente no perché, a volte, altri interessi sono sopravvenuti ed hanno cancellato l’importanza di aspetti ai quali si dava effettivamente peso in altri momenti, e questo, secondo me, è l’aspetto più tragico e triste dell’attuale esistenza: il non riuscire ad ottemperare fino in fondo a qualche nostro compito perché poi è difficile far questo perché quelle pagine vengono bruciate, non esistono più, non rimangono. 

CORPI SOTTILI E PERSONALITA’

Un’esistenza ha un consumo che mette a confronto e paragone ciò che per capitoli è suddiviso nella nostra struttura d’anima. Provate ora ad immaginare le personalità come se fossero diversi capitoli che ci compongono - non solo le personalità genericamente considerate come le caratteristiche più bambine, adulte, maschili, femminili o con altre suddivisioni che abbiamo nel tempo provato ad immaginare e confrontare - ma proviamo ad immaginarle come depositarie di caratteristiche: per esempio la personalità bambina ha delle capacità che sono specifiche nella capacità di cogliere, di affrontare, di assorbire informazioni, l’idea della novità, l’entusiasmo che può in certi momenti sopravvenire, ed è un elemento importantissimo. Potrebbe poi essere importantissimo se essa si sovrapponesse in certi momenti della nostra esistenza, altrimenti ci sentiamo fiacchi, stanchi, non abbiamo voglia di fare. In specifico, tornando a questo argomento del contenuto delle nostre pagine o dei nostri capitoli, conterremo conoscenze che si possono esaminare ed alle quali si possono accedere solo quando quella personalità è illuminata e quindi capace di vedere quelle pagine che per altre nostre personalità resteranno invece invisibili: non hanno quella frequenza, non hanno questa capacità di cogliere. Una realtà multiforme come la nostra sovrappone, tra loro, una grande quantità di colori nel nostro spettro visibile, mette insieme molte parti che, a loro volta, ne comporranno altre ancora. Tutta una serie di sfumature possibili dei colori si svilupperanno e quindi, idealmente, nel momento nel quale ricomporremo a pieno la nostra struttura d’anima anche con questa lettura orizzontale ricomporremo ed avremo più facilmente la possibilità di capire quello che ci succede o quello che stiamo facendo, altrimenti i due terzi del nostro tempo sono occupati dalla confusione più che dalla ricerca e dalla comprensione. Quindi, fare ordine vuole dire imparare a definire qual è, nel proprio ritmo numero, nel proprio codice individuale, l’esatta sequenza delle pagine che compongono le nostre molteplici personalità e che a queste danno una lettura comune; quindi non esistono solo diversi capitoli in questo nostro libro ma esiste anche una storia che li sa collegare assieme, altrimenti sarebbe una raccolta di capitolo tra loro diversificati.

Noi siamo questo insieme così come la personalità in formazione rappresenta ciò che stiamo scrivendo, leggendo adesso, il nostro diario attraverso la lettura rappresentata dai fiumi, dall’epoca, dal momento, dalle conoscenze riscoperte o acquisite a nuovo; rappresenta la lettura dell’insieme, cioè la comprensione, il punto d’esame. In quel momento facciamo il compito, capiamo ciò che passa attraverso le nostre parti, tutto ciò che appunto ci compone e ci forma.

CORPI SOTTILI: RIORDINO E PULIZIA

Vi invito, nel momento nel quale proseguirete con la vostra ricerca, a provare sempre a stabilire nel vostro laboratorio individuale quali sono i punti, quali sono gli elementi che rappresentano la vostra ricerca e con quali parti soprattutto state esaminando le varie cose, altrimenti ne potrebbe venire fuori una grande confusione che alla fine fa riscoprire cose già scoperte e fa dimenticare le cose fondamentali. Invece l’evoluzione, il principio della ricomposizione, del rinsaldare ciò che ci forma, ciò che ci rappresenta presuppone la capacità di riordinare quello che abbiamo dentro. Lo possiamo fare in un solo modo: ordinando quello che abbiamo fuori, facendo davvero grandi pulizie, pulizie che sono fatte - e ho insistito in queste ultime settimane - nelle cose esterne, fisiche perché se non sono pulite le cose esterne non possiamo pulire quelle che abbiamo dentro. Questo è il punto. Quindi, avete finito di pulire? Bene, incominciate da capo, vuole dire che il nostro ordinamento interiore ne riceverà beneficio. Laviamo queste pagine che sono state spesso sporcate dai fiumi, bisogna lavare le pagine per poterle leggere nuovamente e bisogna farlo nella maniera dovuta per non distruggere ciò che ci compone, che ci rappresenta in specifico. Fate sempre abbinamenti tra le cose che facciamo fuori e le cose che facciamo dentro perché è necessaria questa continua composizione. Poi non è sufficiente osservare ciò che gli altri puliscono ma bisogna che ci occupiamo anche noi direttamente di tanti aspetti che ci rappresentano, e quando raggiungete l’idea della piena soddisfazione di quanto state componendo, di ciò che state facendo come pulizia è il momento nel quale, perlomeno, incominciate a mettere le vostre pagine su un grande tavolo e ad immaginare quale parte può essere ricomposta, quale parte precede o segue le altre parti che appunto ci formano.

Sintesi della Lezione

I CORPI SOTTILI

Uno degli aspetti che non bisogna trascurare a questo proposito è ciò che succede ai nostri corpi, al nostro corpo fisico, alle sue divisioni, alle parti delle quali siamo composti e soprattutto a quella componente particolarissima che è rappresentata dai nostri corpi sottili. Quando ci muoviamo sul territorio, in qualunque territorio, ci portiamo dietro - una volta si faceva un esempio del genere - una specie di vermone, ci portiamo dietro su alcune frazioni di tempo una sorta di ripetizione della nostra immagine.

A questo proposito immaginiamo di avere una sequenza fotografica sulla quale rimangono visibili contemporaneamente i passaggi di ciò che abbiamo fatto attraversando il territorio. I nostri corpi sottili possono essere naturali oppure possono essere stati preparati, istruiti, addestrati, possono avere subito una serie di trasformazioni culturali, magiche, iniziatiche di vario grado e livello che hanno quindi, da questo punto di vista particolare, modificato sostanzialmente l’uniformità rappresentata dai corpi sottili stessi. Noi ne abbiamo più di uno. Essi sono tra loro sovrapposti, compressi, come fossero le pagine di un libro incollate tra loro. Nel momento nel quale questi corpi vengono preparati, istruiti, addestrati, vengono anche liberati. Mi riferisco ai discorsi vecchi della lobotomizzazione dell’uomo, della sua separazione dalla primevità. In passato abbiamo parlato della frantumazione dello specchio e della sua divisione in pezzettini di specchio capaci di riflettere l’insieme. 

Ognuno di questi specchi, quando vengono nuovamente messi in asse, in funzione, non si limita a riflettere quanto esiste attorno ma è come se scomponesse ciò che esiste attorno in un diverso colore, come se ogni specchio potesse, in maniera specifica, funzionare riflettendo un colore rispetto agli altri: uno rifletterà il rosso, uno rifletterà il giallo, uno rifletterà il blue – e si tratta ovviamente di una condizione immaginifica -.

La preparazione di questi corpi, la loro rimessa in carreggiata rappresenta la possibilità di rimettere sui binari la struttura della nostra forma sottile, che possa quindi combaciare con la nostra forma fisica. Mettere insieme, riallineare, liberare o ricomporre le parti che a loro volta ci compongono vuol dire estendere nuovamente il loro campo di azione dal punto di vista magico e quindi dal punto di vista del potere esprimibile. Ognuna delle funzioni specifiche rappresentate o rappresentabili dai nostri corpi sottili è molto simile a quello che avviene normalmente su un testo di magia. Un testo di magia spesso è suddiviso in capitoli che toccano tra loro discorsi diversissimi ai quali si accede in maniera differenziata a secondo dei codici, delle forme, dei sistemi per avviare, per fare funzionare quelle parti. Immaginiamo, quindi, di essere un libro che può adesso essere nuovamente letto con la ricomposizione della Triade e con la necessità che questa Triade si componga anche dentro di noi. Cosa era successo? Era successo che le pagine che ci compongono, oltre ad essere incollate tra loro, come dicevo poco fa, sono anche state lungamente scombinate. Quindi, queste pagine non sono in sequenza naturale, dalla pagina 1 in poi, ma queste pagine sono state tra loro scompigliate e riposizionate poi all’interno della nostra struttura umana in maniera confusa. 

TRIADE E CORPI SOTTILI
Ora, il fatto di ricomporre la Triade anche dentro di noi vuol dire avere la possibilità di scollare le pagine e ridare un ordine a queste parti che ci compongono perché sono la base fondamentale ai poteri contenuti in ciascuno, e mi riferisco ai poteri divini che sono esprimibili attraverso ciascuno. E’ evidente che la strada per raggiungere questi punti, per far questi passi, debba toccare tutto quanto abbia a che fare con l’autodisciplina, l’autocontrollo, la non presunzione, riuscendo ad identificare gli altri come parte delle pagine nostre e non sempre e solo come qualcosa con cui competere o con cui avere semmai problemi di rapporto. Vivere in una struttura comunitaria come la nostra assume quindi anche il peso, il valore, l’importanza magica, esoterica, iniziatica, spirituale di imparare a ricomporre ciò che ci rappresenta nella unicità di ciascuno proprio perché possiamo filtrare le parole scritte sulle nostre pagine individuali solo attraverso gli occhi, la vita, l’esistenza e la funzione degli altri. I nostri occhi non possono leggere le nostre pagine, soltanto gli occhi altrui lo possono fare, così come l’illuminazione, se ricordate, può passare solo attraverso gli altri. Illuminare le pagine, le pagine che ci compongono: questo è l’argomento che sto toccando in questo momento. 

CORPI SOTTILI E MATEMATICHE DIVERSE
Ognuno di questi corpi è collegato e sensibile in particolare ad alcune delle facoltà umane. Dovete ricordare che non percepite con lo stesso punto di attenzione ciò che andate cercando; la matematica di ciascuno cambia per cui, in alcuni momenti, diamo più considerazione ad alcuni aspetti mentre in altri momenti ne diamo più valore ad altri. Nel passato definivo tutto questo come applicazione di matematiche diverse; se mettiamo queste matematiche a confronto è difficile che tornino gli stessi numeri proprio perché applichiamo matematiche differenti dando valori diversi alle cose. In base a che cosa? Ai fiumi, allo stato d’animo, di salute, allo stato di coscienza, all’iniziazione, alla conoscenza, alla potenzialità e a tante altre variabili che possiamo immaginare e considerare. 

Mettere ordine vuole dire ristabilire una scala di valori alle nostre pagine. . Ci sono delle parti di noi che hanno acquisito peso, valore, importanza, hanno addirittura, in molti vostri casi, assunto dei compiti iniziatici che si portano dietro da una esistenza all’altra. Riuscirete, siete riusciti a mantenere o meno questi impegni, queste scelte effettuate in altri momenti ed eventualmente confermate con entusiasmo in certi momenti di questa vita? Alcune sì, alcune no, alcune cose sì ed altre certamente no perché, a volte, altri interessi sono sopravvenuti ed hanno cancellato l’importanza di aspetti ai quali si dava effettivamente peso in altri momenti, e questo, secondo me, è l’aspetto più tragico e triste dell’attuale esistenza: il non riuscire ad ottemperare fino in fondo a qualche nostro compito perché poi è difficile far questo perché quelle pagine vengono bruciate, non esistono più, non rimangono. 

CORPI SOTTILI E PERSONALITA’

Un’esistenza ha un consumo che mette a confronto e paragone ciò che per capitoli è suddiviso nella nostra struttura d’anima. Provate ora ad immaginare le personalità come se fossero diversi capitoli che ci compongono - non solo le personalità genericamente considerate come le caratteristiche più bambine, adulte, maschili, femminili o con altre suddivisioni che abbiamo nel tempo provato ad immaginare e confrontare - ma proviamo ad immaginarle come depositarie di caratteristiche: per esempio la personalità bambina ha delle capacità che sono specifiche nella capacità di cogliere, di affrontare, di assorbire informazioni, l’idea della novità, l’entusiasmo che può in certi momenti sopravvenire, ed è un elemento importantissimo. In specifico, tornando a questo argomento del contenuto delle nostre pagine o dei nostri capitoli, conterremo conoscenze che si possono esaminare ed alle quali si possono accedere solo quando quella personalità è illuminata e quindi capace di vedere quelle pagine che per altre nostre personalità resteranno invece invisibili: non hanno quella frequenza, non hanno questa capacità di cogliere. Tutta una serie di sfumature possibili dei colori si svilupperanno e quindi, idealmente, nel momento nel quale ricomporremo a pieno la nostra struttura d’anima anche con questa lettura orizzontale ricomporremo ed avremo più facilmente la possibilità di capire quello che ci succede o quello che stiamo facendo. , fare ordine vuole dire imparare a definire qual è, nel proprio ritmo numero, nel proprio codice individuale, l’esatta sequenza delle pagine che compongono le nostre molteplici personalità e che a queste danno una lettura comune; quindi non esistono solo diversi capitoli in questo nostro libro ma esiste anche una storia che li sa collegare assieme, altrimenti sarebbe una raccolta di capitolo tra loro diversificati.

Noi siamo questo insieme così come la personalità in formazione rappresenta ciò che stiamo scrivendo, leggendo adesso, il nostro diario attraverso la lettura rappresentata dai fiumi, dall’epoca, dal momento, dalle conoscenze riscoperte o acquisite a nuovo; rappresenta la lettura dell’insieme, cioè la comprensione, il punto d’esame.

CORPI SOTTILI: RIORDINO E PULIZIA

Invece l’evoluzione, il principio della ricomposizione, del rinsaldare ciò che ci forma, ciò che ci rappresenta presuppone la capacità di riordinare quello che abbiamo dentro. Lo possiamo fare in un solo modo: ordinando quello che abbiamo fuori, facendo davvero grandi pulizie, pulizie che sono fatte - e ho insistito in queste ultime settimane - nelle cose esterne, fisiche perché se non sono pulite le cose esterne non possiamo pulire quelle che abbiamo dentro. Questo è il punto. Quindi, avete finito di pulire? Bene, incominciate da capo, vuole dire che il nostro ordinamento interiore ne riceverà beneficio. Laviamo queste pagine che sono state spesso sporcate dai fiumi, bisogna lavare le pagine per poterle leggere nuovamente e bisogna farlo nella maniera dovuta per non distruggere ciò che ci compone, che ci rappresenta in specifico. Poi non è sufficiente osservare ciò che gli altri puliscono ma bisogna che ci occupiamo anche noi direttamente di tanti aspetti che ci rappresentano, e quando raggiungete l’idea della piena soddisfazione di quanto state componendo, di ciò che state facendo come pulizia è il momento nel quale, perlomeno, incominciate a mettere le vostre pagine su un grande tavolo e ad immaginare quale parte può essere ricomposta, quale parte precede o segue le altre parti che appunto ci formano.
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